REGIONE CAMPANIA - LR 24 aprile 1980 N. 28 
Modificazioni ed integrazioni della LR 26 maggio 1975, n.40- Titolo III e Titolo IV

Art. 1 

Il contributo di cui al quarto comma dell'art.17 della legge regionale 26 maggio 1975, n.40 è corrisposto, per l’anno 1978, fino al limite massimo di L.215 per autobus chilometro e per l’anno 1979 fino al limite massimo di L.237 per autobus chilometro.

Per le aziende che impiegano oltre 25 dipendenti per l’esercizio degli autoservizi di linea o che comunque non godono degli sgravi previdenziali di cui alla Legge 25 ottobre 1968, numero 1089 e successive modificazioni, il contributo stesso è corrisposto, per l’anno 1978, fino al limite massimo di L.224 per autobus chilometro e per l’anno 1979 fino al limite massimo di L.248 per autobus chilometro.

Dall’anno 1980 il contributo è corrisposto fino al limite massimo di L.282 per autobus chilometro, elevato a L.297 per le aziende di cui al secondo comma del presente articolo.

Art. 2 

L’ultimo comma dell’art.22 della Legge regionale 26 maggio 1975, n.40 è così modificato:

“La Giunta regionale è autorizzata ad erogare, nel corso di ciascun anno, alle aziende, Enti e imprese ammessi ai contributi di cui al Titolo IV della presente Legge, anticipazioni in misura non superiore all’ottanta per cento dei limiti massimi chilometrici previsti per i contributi stessi dal primo comma, in rapporto alle percorrenze chilometriche riferite nell’anno precedente, determinate sulla base dei programmi di esercizio approvati”.

Art. 3 

Per l’attuazione dell’art.1 della presente legge, per gli anni 1978, 1979 e 1980, è autorizzata la spesa complessiva di L.5.135 milioni. Al predetto onere si fa fronte con lo stanziamento di cui al capitolo 432 dello stato di previsione della spesa per l’anno finanziario 1980, che presenta sufficiente disponibilità. 

All’onere per gli anni successivi si farà fronte con gli appositi stanziamenti, la cui entità sarà determinata con le leggi di bilancio, utilizzando quota parte delle risorse assegnate alla Regione, ai sensi dell’art.8 della legge 16 maggio 1970, n.281.

La presente Legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come Legge della Regione Campania.

